
A n n o  ' M L X I X .
Uxore & F ìlio , qui vocabatur H ugo , venire fecerunt , Jequc &
Civitatem, & totani fimul regionem eidem Marchifìo tradiderunt.
Andò il Marchefe Azzo , s’ impadronì di tutto il Maine , e vi lafciò 
Signore il Figliuolo Ugo.  Ma nel 1072. di nuovo s’ impadronì di 
quel Principato il fuddetto Re d’ Inghilterra Guglielmo . Di ciò ho
io parlato più diffufamente nelle Antichità Eitenii (a). A Gìovcin- (a) Antichi- 
ni Duca di Amalfi (b) fuccedette nell’ Anno prefente Sergio tuo ^ ^

(b )  Antiqu. 
Italie. T. !•

Anno di C r i s t o  m l x x . indizione vili. F' 2“ ' 
di A l e s s a n d r o  li. Papa 1 0 .  
di A r r i g o  IV . Re di Germ. e d’ Italia 15 .

MA n c o ’ di vita Gotìfredo Barbato Duca di Lorena e Tofca- 
na ,  ma non è sì facile l’ accordar gli Scrittori intorno all’

Anno della iùa morte.  Bertoldo da Collan/a (c) la mette nell’An- (t) Btrtoid. 
no 1069. fucceduta nella Vigilia del fanto Natale: nel che è fé- Conjlamenf. 
guitato dal Fiorentini nelle Memorie di Matilda (d ), e dal Padre ‘̂ C/,fiorentn 
Mabillone (e). Ma Lamberto da Scafnaburgo ( f ) , Sigeberto {g), M-mor. di 
l ’ Annaliila Saffone (h) ed altri , a’ quali aderì il Cardinal Baronio Lr !: 
(1) col Padre Pagi (k) la riferifeono all’ Anno prefente. E  fe li po-in Annui! ' 
teiTe con franchezza ripofare fopra una memoria informe, recata Bcnciiain. 
dallo Usilo Fiorentini, fi dovrebbe credere veramente paffato all' ŝìajhabu!-*' 
altra vita nell’ Anno prefente. Ma non fembra finora ben d ;cifo genfts in Chr. 
quello punto. Anche la breve Cronica di S. Vincenzo di Metz ( / ) . § J s,èeb- 
all"'Anno 1069. riferifee la di lui morte. Vo io credendo derivata ^  Annliì- 
queila fconcordanza de gli Storici dall’ Anno, che terminava c o l l a Sjxo a- 
Vigilia del fanto Natale, cominciando il nuovo nel dì feguente . pduJ  
Dovette mancar quello Principe nslla notte ,  che divideva l’uno Corp. mji. ' 
Anno dall’ altro. Preffo gli Storici inciderti egli fi truova onorato di ti) Baronia 
molti elogj, e fu da taluno appellato Gotìfredo il Grande, a diilin-£cJ^ '  
ziane de gli altri Duchi di Lorena di queito nome . Morì appunto (kì Paglus 
in Lorena,  ed ebbe fepolturain Verdun , con làfciar Vedova per â lfĉ nal' 
la feconda volta B enne e Dachejj'i di Tofcana , e un Figliuolo di Labbc 
lui nato dalle prime nozze, per nome Gobione, o iia Gotìfredo, novuBMiot. 
giovane di gran tale to, ma gobbo : il che fervi a lui di fopranome T' l,p' 345' 
per diftir.zione da gli altri . Oiìa  che vivente il padre, o che dopo 
la fua morte fi conchiudelTe 1’ affare , certo è ,  che fra queilo giova- 
ne Principe , cioè Gotìfredo il G o b b o ,  e la ConteJJa M atilda, uni­

ca

Figliuolo


